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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Roynor loquace 
lodo la mediana 

Sassi o Parola? - Giovannini dice: 
cosi cosi » - Gli sfogbi di Tessarolo « 

La Lazio ce l'ha fatta. 1 tre 
punti in classifica sono diven
tati cinque; alla vittoria con la 
1'Ìorentina e al pareggio con la 
Roma si è aggiunto il secondo 
successo pieno contro la Pro 
Patria. 

Non ha giocato bene la La-
zìo, specie nel secondo tempo, 
Vìa ìl pubblico non ha guar
dato per il sottile. I tre punti 
in classifica facevano paura e 
l'importante era vincere. Il bel 
gioco, se san rose, verrà, 

Attesa, dunque. Anche negli 
Spogliatoi ottimismo moderato 
e dichiara'/ioni interlocutorie. 
Non si esulta, non si stappa lo 
champagne. La situazione è 
sempre difficile e i nervi sono 
(incoia a fior di pelle. Tessa
rolo, ;/ pi esiliente della Lazio, 
è l'intirpritc e l'espressione dei 
sentimenti comuni. Dalla porta 
{he conduce al corridoio degli 
spogliatoi tuona la sua voce. 
Non dice parole belle, non 
esprime letizia per la seconda 
i ittoria del campionato. No. 
Tessarolo si sente perseguitato 
e (Ini, così equilibrato di solito) 
urla, quasi indirizzando la voce 
verso lo spogliatoio dell'arbitro, 
parole roventi contro il diret
tore di gara. Ce l'ha con lui 
per VcspuUione di Hansen e 
per altre decisioni che avreb
bero potuto dare alla partita 
un esito diverso. 

Effettivamente, troppo pre
cipitosa <? apparsa la decisione 
di espellere Hansen dal terreno 
di gioco. Il danese si sbraccia, 
parla adirato, ricostruisce con 
larghi gesti repisodio che ha 
provocalo la sua espulsione. 
Lamenta le scorrettezze ripetu
te di cui è stato fatto oggetto 
da parte di Donati e giustifica 
come una reazione istintiva la 
minaccia a Donati di colpirlo, 
proprio quando l'arbitro era a 
due passi dal... ring. 

L'espulsione di Hansen ha 
pesato sul rendimento della 
squadra perchè ha obbligato la 
mediana a un lavoro assai du
ro di difesa, a ridosso di Gio-
vannini, Di Vcroli e Sentimen
ti V. Ma la mediana ha retto 
bene anche se i compiti di re
troguardia hanno prodotto il 
caos nel gioco d'attacco, che nel 
primo tempo si era valso dei 
contìnui suggerimenti di Fuin. 

Raynor centra bene il giudizio 
sulla squadra quando pone 
in primo piano il rendimento 
dei due mediani. Gli chiediamo 
se la formazione schierata con
tro la Pro sia quella preferita. 
'Alza gli occhi al ciclo e si 
preoccupa unicamente dell'alter
nativa che si apre fra Parola 
e Sassi. E fa chiaramente capire 
di preferire il gioco solido, 
senza fronzoli del giovane ex 
legnancse a quello più rifles
sivo del difensore di classe. 
Poi fa i nomi dei migliori, che 
a suo giudizio sono stati, ap
punto, Sassi, Brcdesen e Vivolo. 

Ma il gioco di squadra? I 
dirigenti della Lazio sono con
vinti che * verrà ». Lo dicono 
tutti. Ma Giovannini è cauto, 
più equilibrato. Il ccntrolerzino 
laziale giudica la prestazione 
della Lazio « così così ». E' ab
bastanza soddisfatto del gioco 
svolto nel primo tempo. Niente 
altro. 

Parla molto anche Vivolo, 
autore di una rete molto bel
la per il tocco sapiente che 
l'ha conclusa. Racconta razione 
del gol, disegna anche luì una 
geometria immaginaria e sor
ride soddisfatto quando narra 
di Ubotdi ingannato dalla sua 
finta e portato a spasso fuori 
della porta. Poi loda Raynor 
e difende anche il gioco della 
Lazio del secondo tempo, che 
mirava j / contropiede, secondo 
i suggerimenti dell'allenatore. 

Negli spogliatoi della Pro 
Fatria i discorsi sull'allenatore 

sono di diverso tenore. Poveri 
allenatori! Ma per Rossella al
cune critiche son sacrosante. 
l'ossati, il vecchio l'ossati, mi
gliore in campo della Pro, 
non s.t spiegarsi i misteri di 
certe tattiche, anche se si stu
dia di capirci qualcosa. Poi 
conclude che non servono a 
niente e che contro la Lazio la 
squadra ha giocato male. 

Ma ai giocatori della Pro 
Patria la Lazio deve essere ve
ramente apparsa una squadra di 
grandi risorse. Alcuni giocatori 
(Gariboldi, in particolare) de
finivano il gioco della Lazio 
come qualcosa di superlativo, o 
almeno di inatteso. Si tratta 
senza dubbio di una esagerarte
ne. Ma la Pro Patria di ieri 
ha giocato molto, ma molto 
peggio della Lazio. E allora 
molte cose si spiegano. 

n. v. 

CON VITALI E CICCARELLT IN VESTE DI STOCCATORI 

Il Napoli "uso es te rno , , 
vittorioso a Trieste (2-0) 

- - - - - - - — i - • _ i 

Dopo un primo iempo equilibrato, gli azzurri passano nella ripresa 

FIORENTINA - ATALANTA 2-1: 11 goal decisivo segnato d a Bizzarri (Telefoto) 

NAPOLI : Bucatti, Comaschi, 
Gramaglla, Tre Re; Castelli, Gra
nata; Vitali, Ciccarelli, Jeppson, 
Amadei, I'esaola. 

TRIESTINA: Soldan, Bellonl, 
Ganzer, Megglolaro; Petagna, 
Dorico; Lucentinl, Soerensen, 
Secchi, Jensen, Sabbatetla. 

A r b i t r o : Belle di Borgotaro. 
M a r c a t o r i : Vitali ai V e 

Ciccareiu al 43' della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 21 — 11 calore 
del Vesuvio ha avuto ragio
ne della bora: il Napoli ha 
vinto per due reti a zero. 
violando per la prima volta 
in questo campionato, il ter
reno di Valmaura. 

Il primo tempo è stato la 
parte migliore della partita; 
in esso le due squadre hanno 
messo jn.vetrina un gioco ve 
loce, aperto, deciso. La ri
presa, invece, è stata confu
sa. disordinata e i giocatori 
sono apparsi in preda all'or
gasmo. 

Entrambe le squadre par
tono decise, e net primi tre 
minutj si hanno altrettanti 
tiri a rete dei locali (due di 
Sabbatella e uno di Secchi) 

ANCORA UNA INSODDISFACENTE ESIBIZIONE DELLA SQUADRA VIOLA 

Solo a s e t t e minuti dalla 
la F iorent ina piega l 'Ata lanta 

fine 
(2-1) 

Le reti segnate da Mariani, Ifiasmusscn e Bizzarri - Interessante esordio del cjiovane Scaramucci 

FIORENTINA: CostaBllola; Ma 
Itnlnl, Rosetta; Cappucci. Scara
mucci, Segato; Mariani, Gren, 
Virgili. Gratton, Bizzarri. 

ATALANTA: Boccardi: Cattoz 
zo, Zannier; Corsini, Angelerl, 
Villa; Brugola, Annovazzi, Ila-
smussen, Bassetto, Nuoto. 

A r b i t r o : Granvllle di Roma. 
R e t i : nel primo tempo al 15" 

Mariani, al 23' Rasmusscn; nella 
ripresa al 38' Bizzarri. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. TI. — La Fio
rentina, dopo un'altra incer
ta ed arruffata partita, è riu
scita a cogliere la vittoria a 
serre minuti dal termine, 
quando anche i più ottimisti 
fra ali spettatori si erano ras
segnati alla divisione dei 
punti. Del resto il pareggio 
sarebbe stato un risultato più 
giusto 

1 viola sono scesi in campo 
in una formazione inedita, 
con Capiteci al posto di Cer
cato mentre Chiappclla era 
sostituito dal debuttante Sca-

I cannonieri della « A » 
8 RETI: Schiaffino; 7: Bo-

nafin, Nortlhal; 6: Plvatelli, 
Ghiandi, Vitali; 5: Bizzarri. 
Buhtz; 4: Arce. Armano. 
Bassetto. Bettini. Bronée, 
Dalmonte, Jensen, Rlcagni, 
Selmosson, Virgili. Cervella-
it; 3: Bacci, Boniperti, Bu
rini. Hoillng. Jeppson. Lled-
bolm, Lorenzi, Olivieri, 
Praest, Ronzali, Spìkofsky. 
Baldini, Galli. Mariani, 
Soerensen. J. Hansen. 

ramucci, un solido ragazzo 
proveniente dal Montevarchi. 
dal temperamento combattivo 
Il ragazzo pur dimostrando un 
po' di incertezza e poca preci
sione, si è fatto notare per po
tenza e tenacia e non è certa
mente da imputare alla sua pre
senza in campo se l'undici fio
rentino ha giocato male, cnoti-
rumente. con grande, ma vano, 
dispendio di energie. Soltanto 
Magatili, pur commettendo al
cuni vistosi errori, ha saputo 
lottare con il consueto vigore. 
rimediando anche agli errori 
dei compagni, mentre gli stes
si Rosetta e Gren hanno cer
cato. ma non sempre con pro
fitto. di dare ordine alla 
squadra. Degli altri, meglio 
non variare. 

L'Atalanta. preceduta dal
la fama di squadra brillante. 
non ha lasciato una grande 
impressione, anche se nel 
complesso è stata più squadra 

della sua quotata avversaria. 
Fra i sitinoli hanno t ene im
pressionato i due terzini Cut-
tozzo e Corsini per le loro 
doti di anticipo, il centromc-
diano Zannier che ha facil
mente neutralizzato il diretto 
avversario Virgili, e l'ala de
stra Brugola. Oscuro, ma ti
file. il lavoro di Annovazzi; 
mentre Bassetto, che ha sen
tito odor di Nazionale, si è 
impegnato a fondo sfoggian
do alcuni potenti tiri ina ap
parendo ben lontano dal Bas
setto di alcuni anni fa. 

Tanto per restare in carat
tere. anche l'arbitraggio è 
stato mediocre. Troppo lento 
il voluminoso Granulile, e 
troppo ridicolo nei suoi at
teggiamenti super-autoritari 
anche quando aveva compiuto 
dei colossali svarioni-

Ed ora un po' di cronaca. 
Partenza a razzo dei viola. 
ma il tiro finale di Gratton 
è facilmente bloccato dal por
tiere ospite. Al 6' discesa in 
linea imbastita da Segato e 
Gren. continuata da Mariani 
e conclusa ancora da Grat
ton; ma il tiro si perde lon
tano dalla porta avversaria. 
Dopo un ottimo duetto Bas-
setlo-Rasmussen. interrotto da 
Capiteci, è il debuttante Sca
ramucci a guadagnarsi un ap
plauso per un deciso inter
vento in mischia che risolve 
una intricata situazione. Nel 
rapido contrattacco nero az
zurro Bassetto sferra una 
delle sue cannonate ma Co
stagliola devia di puano in 
calcio d'angolo. 

Al 1S' la prima rete della 
giornata. Su veloce azione dei 
ncroazzurri Capiteci entra 
tempestivamente respingendo 
lontano, raccoglie Virgili il 
quale, con una bella mezza 
rovesciata, mette in azione 
Mariani. Solita fuga veloce 
del n. 7 viola, che questa vol
ta però punta dritto alla por
ta e. prevenendo l'uscita del 
portiere. mette in rete di pre
cisione. Ma poi i viola inco
minciano a cincischiare e do
po fi minuti gli ospiti otten
gono ì | pareggio. E* in azione 
sulla destra il guirranfc Bru-
f.ola che infine passa al cen
tro. esce Costagliola che ri
manda di puano ma poi tarda 
a rientrare in vorta e il bion
do Rasmusscn mette in refe 
da lontano con un astutissimo 
tiro che sorvola la barriera 
dei giocatori r si insacca 

Uno a uno e tutto da rifare 

per la Fiorentina. E infatti è 
tanto l'orgasmo di far presto 
che Virgili e Bizzarri si dan
neggiano a vicenda a due me
tri dalla porta e l'azione sfu
ma. Poi una lunga serie di 
calci di punizione concessi 
con molta longanimità dal. 
l'arbitro in favore della Fio
rentina vengono anch'essi 
malamente sciupati. 

Dopo alcuni svarioni colos
sali di Gratton (ma che cosa 
fa il mezzo sinistro fiorenti
no che non ne azzecca più 
una quest'anno?) Bassetto 
lancia ottimamente a Ra
smusscn il quale mette in a-
zione Brugola ma il tiro del 
neroarzurro vola alto sulla 
casa di Costagliola. Poi Ma-
gnini che, al 43'. si lancia im
petuosamente in avanti palla 
al piede, ma il suo collega 
terzino sinistro Corsini entra 
di precisione e rimanda lonta
no. 

La ripresa si inizia con va

ri minuti di anticipo, e il 
pubblico commenta ironica
mente l'improvvisa fretta del 
lentissimo Granville. Dopo la 
rituale partenza veloce dei 
gigliati con tiro finale di 
Gratton che sfiora la traver
sa, bisogna attendere il T per 
registrare un tiro di Virgili 
sbagliato da pochi metri. 

Dopo un tiro pericoloso da 
vicino di Gren. che il centro-
mediano ospite devia prov
videnzialmente in corner, as
sistiamo a dieci minuti di gio
co veramente buffo, con pal
loni sbagliatissimì. rimpalli 
e un desolante gioco di tani-
burello. Jn questo periodo so
no da registrare solo due fa
cili parate dei portieri, ri
spettivamente su tiri di Vir
gili e Villa; 

Ancora gioco- confuso con 
gli atalantini ammucchiati 
nella loro area per difendere 
il pareggio, poi è Rasmusscn 
che rompe l'assedio ma Co

stagliola para, imitato da Boc
cardi che al 37' devia un bel
lissimo tiro da lontano di 
Magnini. 

Un minuto dopo la rete del
la vittoria ver la Fiorentina. 
In una azione serrata Villa 
e Segato si scontrano, e ha 
a veggio il bergamasco che 

resta a terra. L'arbitro lascia 
continuare il oioco e Rinarri 
insacca dì lesta il vallone 
centrato da Mariani, mentre 
Boccardi tenta invano la pa
rata. 

Serrate accanito degli ospi
ti che. dopo aver colpito un 
paletto al 41' con una sven
tola dì Nuoto, tentano ancora 
per due volte la via della re
te: ma la testa di Scaramucci 
prima e una bella parata di 
Costagliola poi impediscono 
ai neroazzurri di raggiungere 
il meritato pareggio. 

Poi la fine, fra gli ormai 
abituali fischi del pubblico. 

PASQUALE BARTALESI 

tutti però senza fortuna. 
Neanche il Napoli, tuttavia, 
dorme. I partenopei si lancia
no in puntate di sondaggio: 
al 6', un tiro di Jeppson. Poi 
è la volta dj Soerensen. Il 
danese calcia ma Bugatti è li 
pronto a bloccare la palla. 
Tre minuti dopo Sabbatella 
riceve la palla, se la prepara 
e la spedisce di poco alta sul
la traversa. 

La Triestina attacca a fon
do, ma con imprecisione. Al 
17" Secchi dà la sfera a Sab
batella, che manda ancora 
una volta alto. La Triestina 
per poco non segna al 26'. 
quando Jensen allunga la 
palla a Petagna e questi, con 
una cannonata, colpisce net
to la traversa. 

Mancano dieci minuti al ri
poso ed ecco Jeppson al la
voro. Il centro avanti napo
letano approfitta di un fallo 
della difesa alabardata e ti
ra da cinque metri: ma Sol
dan riesce a bloccare la pal
la- Due minuti dopo Pesaola 
traversa a Jeppson. ma il t i
ro è mal calcolato e il bion
do atleta non può far nulla, 
sebbene si trovi a pochi pas
si dalla porta. 

Al 42' è la volta di Secchi 
che in corsa, da fuori area, 
invece di toccare e Lucenti-
ni smarcato, tira a rete, tro
vando Bugatti pronto e de
ciso alla parata-

Ripresa: non sono passati 
che due minuti quando Vita
li apre la marcatura. L'estro
sa ala destra azzurra scen
de come un fulmine e, in 
corsa calcia in porta: Soldan 
non può far nulla, la palla 
si infila in rete a un palmo 
dalla traversa. 

La rete segna il risveglio 
dei partenopei. La triestina 
tenta di lanciarsi in avanti 
per il pareggio, ma al 7' Vi
tali, sempre lui. serve Pesao
la. che però spreca la palla. 
La Triestina deve ora difen
dersi dalla irruenza degli o -
spiti: il Napoli della ripresa 
non è nemmeno da parago
nare a quello del primo tem
po. La Triestina invece dà se
gni di stanchezza. 

Al quarto d'ora ancora un 
tiro sprecato di Jeppson, che 
regolarmente si mangia faci
li reti;; e ugual sorte spetta 
a Secchi al 22', dopo un lavo
ro a due con Sabbatella. 

Allo scadere della mezz'ora 
Soldan vede arrivare come 
un bolido Jeppson e esce: il 
numero 9 degli azzurri si fa 
soffiare la palla dal portie
re quasi sul limite dell'area-
Al 35' ancora Jeppson è da 
vanti alla porta di Soldan, 
in ottima posizione; ma in
vece di tirare passa la palla 

L'Inter con Giacomazzi in porta 
cede nella ripresa al Genoa (2-0) 

Il valoroso Ghezzi vittima di un incìdente è stato ricoverato all'ospedale 

INTER: Ghezzi; Giacomazzi, svogliato, grasso, fiaccone il 

Torino - Roma l a i 
(Continuazione dalla X pa(-) 

Sarebbe stato facile infilare 
Lovati spostato. Il secondo 
errore, sempre della Roma, al 

Per Giuliano il discorso è 
diverso. Ottimo il suo primo 
tempo, quanto incolore la ri
presa. E a dire il vero il mc-
diocentro aveva di fronte un 

28' veramente colossale, adijvoi-elli evanescente e quasi 
opera di Nyers. Il Nyers di mai pericoloso. Forse è stata 
qualche anno fa avrebbe se
gnato in modo spettacoloso: 
oggi ha invece, fallito in mo
do pietoso. Un rimando di 
Elioni manda la palla alta, a 
traiettoria, verso il centro 

i'emorione di ritornare sul 
campo dove la sua carriera 
ha preso il volo, a tradirlo. 

Bortolctto ha dominato a 
metà campo controllando il 
tedesco, regista come al so-

del campo, i difensori gra- \\to del quintetto granata 
*afa sono tutti avanti, ansio 
si di alleggerire la pressione. 
il ptt'lone cade male a fian
co di Grava e rimbalzando 
è di Nyers, che se ne impa
dronisce e parte come l'e
spresso di mezzanotte. E' so
lo, sarà il famoso goal di 
Etienne, uno dei fanti, chia-
mafi irresistibili? Niente af
fatto! Etienne arriva davanti 
a Lovati . questi esce ed egli 
manda fuori. 

Dopo questi errori romani
sti ce ne vorrebbe un paio 
almeno del Toro ver bilan
ciare. ma il Toro si limita a 
difendere t"! pareggio e nulla 
più. E così fino alla fine, con 
parecchie mischie in area e 
con l'aiuto di Celio che. nei 
momenti tonico si fermava a 
fare bcl(is.-i?ni e inutilii/iimi 
dribbling. 

mentre Celio ha mostrato 
troppo apertamente di non 
gradire il posto di laterale, 
al punto da insospettire i di
rigenti romanisti presenti in 
tribuna. Comunque ha mo-
trato, a tratti, spunti di uomo 
di classe e uva punta di stoi
cismo, giocando tutta la ri
presa con una costola ma-
lardata « col c e n o tutto fa
sciato. 

L'attacco, che possiede au
tentiche punte di diamante in 
Ghiggia. Galli e Nyers ha la 
sua parte di responsabilità 
nel mancato successo roma
nista. Nyers ha sbagliato un 
goal che quando indossava 
la maglia dell'Inter avrebbe 
mandato a scuotere la rete 
falciando ad occhi chiusi. 
Ghiggia e Galli invece, pur 
dovendo districarsi fra i cai- falcone 

ci seminati a piene mani sul 
loro passaggio, hanno mante
nuto il gioco su un piano ele
vato, spesso strappando l'ap
plauso dell'infreddolito vub-
blico. 

Venturi ha sgobbato per 
tutta la qara cercando di met
tere ordine, sia nelle orioni 
d'arrocco che m quelle di di
fesa. ma, a nostro avviso, ha Ino effettuato tre 

ernardin, radulazzl; Inveratesi; 
rmano. Mazza, Brisbentl, Passa
to, Lorenzi. 
GENOA : Framosi; Cardonl, 

Carlin, Beccatini; Larsen, Delfl-
no; Frizzi, Pistrln, Mike, Dal 
Monte, Carapellese. 

A r b i t r o : Pieri di Trieste. 
R e t i : Nella ripresa Frizzi al 

12*. Carapellese al 37'. 
N o t e : n portiere dell'Inter 

Giorgio Ghezzi, infortunatosi nel. 
la prima mezz'ora dell'Incontro, 
nella ripresa non è sceso In cam
po ed è stato sostituito da Gia
comazzi. 

(Dal nostre inviato special*) 

GENOVA. 21. — Nella ri
presa Ghezzi non è rientrato 
in campo. Al 30* del primo 
tempo Bonifact. in una mi
schia sotto porta, aveva col
pito, con una ginocchiata al
la tempia destra, il portiere 
che stava buttandosi sulla 
palla. Ghezzi è rimasto al
cuni recondi a terra e poi ha 
ripreso il suo posto tra i pa
li. Siccome nell'ultimo quar
to d'ora del primo tempo 
non è stato impegnato, nes
suno si è accorto che stesse 
male. Negl i spogliatoi però 
Ghezzi si è messo a vaneg
giare, e il medico l'ha fatto 
trasportare all'ospedale. Per
ciò la maglia numero uno è 
passata sulle spalle di Gia
comazzi. 

L'assenza di Ghezzi ha da
to la vittoria al Genoa. Sino 
al momento in cui Ghezzi è 
rimasto in porta le squadre 
si erano equivalse e ognuno 
poteva tranquillamente scom
mettere sul pareggio finale a 
porte inviolate. I due attac
chi. lenti e mediocri, aveva-

o quattro 

pubblico ha intonato un alto 
concerto di fischi. 

* « » 
Su Genova soffia un vento 

gelido, quando si comincia; e 
per venti minuti non succe
de assolutamente niente de
gno di essere raccontato ai 
lettori. Lo stadio è silenzio
so e leggermente disgustato. 

mostrato chiaramente di es-jtiri in porta, deboli e faci! 
jere un eccellente mediano, mente parabili; le difese non 
non però un altrettanto buon 
ittaccantc. Cavazzutl è net
tamente inferiore. Ha sbaglia
to refi fatte, e non si riesce 
i comprendere come per un 
giocatore della sua taglia s ; 

siano spesi tanti milioni. Ve
ramente ha fatto rimpiangere 
Pando'jini. 

L'arbitro, poi. merita una 
particolare citazione. Piemon
te ha imbrogliato sempre, con 
la sua presenza fìsica, le azio
ni e si è trovato sempre a 
rispettosa distanza quando a-
vrebbe dovuto essere invece 
vicino e con gli occhi aperti 
al concludersi delle stesse. Un 
simile direttore di gara non 
occorreva andarlo a pescare 
tanto distante. Fino a Noti

si erano mosse dalle loro zo
ne. lo spettacolo era penoso. 
noioso, persino Irritante. 

Nella ripresa il Genoa, in
coraggiato della sua supe
riorità numerica, si è butta
to contro la porta difesa dal 
bravo Giacomazzi che, come 
guardiano, è stato migliore 
dèi previsto. Sperando di po
ter segnare anche tirando da 
lontano. Dalmonte, Frizzi. 
Carapellese hanno tentato più 
volte il bersaglio anche da 
venti metri e. come sapete. 
hanno fatto centro. L'Inter 
in pessima Riornata, non ha 
saputo reagire 

I giocatori meno soddisfa
centi dell'Inter sono stati 
Padulazzi, Invemizzi e i cin-
aite della prima Unea: in oue-
sto reparto Brighenti. Passa-
rin e Lorenzi w n o <tntl i pii 
crit'cnb'Iì. fi ~"»eiore in cam 
pò è stato Mike: per questo 

Le condizioni 
ci Giorgio Ghezzi 

GENOVA. 21. — Nell'in-
t r vai lo fra il primo e il se-
c ndo tempo Ghezzi, negli 
s ogliatoi, è stato colto da 
e oc traumatico in conse-
R rnza dell'incidente occor-
5 gli alla mezz'ora. Egli è 
m ito prontamente ri co ver a-
I • presso la rasa di salute 

t'illa Scassi, dell'ospedale di 
Samplerdarena. Il dr. Fer
rando, che lo ha sottoposto 
ad nn primo esame, gli ha 

riscontrato ano stato di 
commozione cerebrale, a se
guito di una contusione alla 
regione parietale occipitale 
destra. Le condizioni del 
portiere dell'Inter sono però 
lievemente migliorate, e non 
destano preoccupazione. Il 
polso è regolare, ed egli si 
va rimettendo dallo stato di 
Intontimento conseguente al 
colpo. Domattina Ghezzi sa
rà sottoposto agli esami ra
dioscopici 

Passarin. Invemizzi . Lorenz: 
e Brighenti si fanno notare 
solo perché sbagliano infal
libilmente tutte le palle. 
Frizzi desta l'ilarità del pub
blico con alcune incredibili 
svirgolature. Mike, sopran
nominato « l'armadio ». non 
si muove, caracolla pesante
mente davanti a Bernardin 
Le difese si rimandano ga-
eliardamente la palla facen 
dola salire alta alta sopra ti 
tetto delle tribune. 

Al 20* Mazza, proprio lui. 
il lento Mazza, da venti me
tri tira in porta. Si è aegiu-
stato con comodo la palla e 
ha calciato. Franzosi. attento 
e lesto, si tuffa sulla sfer.-i 
che sta per infilarsi a un pal
mo da terra nell'angolo a de
stra. Un minuto dopo il Ge
noa lancia Pistxin. Bernar
din e Giacomazzi lo atterra
no in area. Pistrln era già 
sbilanciato e ben difficilmen
te avrebbe azzeccato il ret-
•ansolo della porta: però il 
fallo c'Tn. E' stata l'unic? 
svista dell'arbitro. 

Abbiamo ancora un tiro di 

Dalmonte al 29', poi l'inci
dente di cui vi abbiamo in
formati all'inizio: niente al
tro nel primo tempo. 

Si riprende e il Genoa ac
celera il ritmo di gioco: l'In
ter indietreggia, cede terre
no: Invemizzi e la banda de
gli attaccanti scompaiono. 
Bernardin. Armano (che ora 
è terzino destro), Bonifaci e 
Padulazzi arginano da soli la 
avanzata dei rossoblu. Ma 
Padulazzi. forse fuori forma, 
si fa spesso tagliar fuori dal 
gioco, e proprio dalla sua 
parte viene il primo goal. 
Siamo al 12': Dalmonte da 
metà campo allunga a Cara
pellese che fugge lungo la li
nea laterale. Il piccolo ex 
granata, giunto all'altezza del
la bandierina, attira Padulaz
zi. lo supera con uno dei suoi 
celebri guizzi e alza al cen
tro. Mike, che da cinque mi
nuti non si era mosso dal 
punto in cui sì trova, fa lo 
sforzo di deviare verso Frizzi 
la palla che gli è arrivata ca
sualmente sul piede; e Friz
zi, con un traversone da die
ci metri, mette in porta. 

L'Inter si scuote e pa?sa al 
contrattacco, sguarnendo la 
difesa. Per dieci minuti il 
Genoa è costretto in area: ma 
Brighenti e amici seno tal
mente ottusi, lenti, incapaci 
che Franzosi non ha un solo 
oallcr.e da respingere. Al 30" 
l'Inter è già rassegnata alla 
sconfitta e il Genoa ripren
de a premere su Giacomaz
zi. 

Al 37'. da venti metri Friz
zi tira irr corsa. Giacomazzi 
tenta di bloccare la palla, non 
ne è capace e la sfera gli 
sfugge: Carapellese. che sta 
sopraggiungendo di gran car
riera. la mette in rete da 
due metri. Giacomazzi fermi: 
ancora due bolidi, uno di Dal
monte e uno di Carapellese 
e poi la paitita finisce. 

MARTIN 

si scuotesse dal torpore inizia. 
le per poj vincere e giocare 
con una relativa superiorità 
di assieme. Il goal dei liguri 
sopravviene al 6'. Per un inu« 
tile fallo di Rota su Testa il 
Bologna subisce una punizio
ne dall'estremo angolo destro 
della propria area di rigore. 
Batte Baldini, che insacca con 
un forte tiro che sfiora la fac
cia inferiore della traversa. 

Al 19' il Bologna attacca 
in profondità. Reverchon esce 
dai pali, ma Cervellati lo pre
viene e lo batte in contro
tempo. Al 27', su respinta di 
Bernasconi, il pallone tocca 
contro lo stomaco di Pivatel-
li. Sul rimbalzo interviene 
Bonafìn che in dubbia posi
zione di fuori gioco segna con 
una staffilata. 

Nella ripresa il Bolosna su
bisce per un quarto d'ora la 
sterile ''niziativa della Samp-
doria fin quando al 19' Cer
vellati. con una preci-a en
trata dì testa su calcio d'an
golo battuto da Randon. vio
la ancora la rete della Samp-
doria. 

a Ciccarelli che la spreca. Al 
40* Jensen calcia uno spio
vente che va a sorvolare la 
traversa. Vitali SÌ fa quindi 
applaudire per un suo gio
chetto dì testa e ecco, al 43', 
la seconda rete. Davanti a 
Soldan nasce una mischia e, 
mentre tutti stanno sorve
gliando Jeppson, sulla sini
stra arriva Ciccarelli, che 
mette in rete. E' la fine del
la partita e della inviolabi
lità di Valmaura. 

SILVANO GORUPPI 

Juventus-Udinese 1-0 
UDINESE: Romano, Azbnontl, 

Magli, Dell' Innocenti, pinardi, 
Sniderò, Perlssinotto, Szoke, Bet
tini. Selmosson, La Forgia. 

JUVENTUS: viola, Travia, Fer
rarlo, Manente; Oppezzo, Glmo-
na. Muccinelli, Turchi, BnnlperU, 
Manuccl, Praest. 

A r b i t r o : Orlandini di Roma. 
R e t e - : nella rlprvsa, al V 

Manucci. 

UDINE. 21. — Per tutto il pri
mo tempo le due squadre si so
no equivalse. Al gioco più clas
sico ed autoritario della Juven
tus, che si era spiegata in azio

ni elaborate e Accanti, faceva 
riscontro quello più vivace e ve
loce dell'Udinese. 

L'Udinese avrebbe potuto an
dare in vantaggio al 6*. allorché 
Bottini, lanciato da Sniderò, su
perava Ferrarlo al centro della 
area, ma indugiava nel tiro tan
to da farsi togliere la palla dal 
rientrante centromediano bianco
nero. 

Anche la Juventus sfiorava il 
gol al 24'. Triangolazione Gimo-
na-Muccinelli-Praest. palla a Bo
niperti e cannonata di questo 
ultimo a fll di traversa. 

Nella ripresa al 7', si ha la rete 
decisiva. Azjone di Boniperti 
che avanza attirando su di so 
due difensori, quindi traversa 
sulla destra. Sopraggiunge Man-
nucci che tira a parabola, Ro
mano esce incontro alla palla, 
ma si fa superare dalla stessa. 
che rotola in rete. Un vero in
fortunio per l'Udinese. 

Subito il gol i friulani si disu
niscono e attaccano affannosa
mente e confusamente senzai 
riuscire a farsi pericolosi. La Ju
ventus poggiando su una difesa 
assai forte, specie sui palloni al
ti, gioca sul contropiede ed ef
fettua pericolosissimo puntate. 
In questo periodo, anzi, sono an
nullati dall'arbitro per fuori pio-
co. due gol juventini, l'ultimo 
del quali scemato da Muccinelli. 
è sembrato il più regolare. 

VITTORIA A FERRARA DELLA SQUADRA ETNEA 

Il (.alania dà spellacelo 
e supera la Spai (3-1) 

Rete di Ghiandi e doppietta di Cattaneo 

CATANIA: Bardelll; Plrola, Bo-
niardl, Bravetti; Spartano, Malln-
vernl; Cattaneo, Manenti, Ghian
di, K. Hansen, Gatti. 

SPAL: Berlocchi; Lucchi, Fer
rari, Pugliese; Morln, Russi; Oli
vieri, Brocclni, Rossi, Bernard, De 
Vito. 

A r b i t r o : Corallo di Lecce. 
M a r,c a t o r i : nel primo tem

po, al 12' Rossi, IT Ghiandi, 22' 
Cattaneo; secondo tempo: 38' Cat
taneo. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA, 21. — Si dice 
che ogni partita fa storia a 
sé ma quella della Spai è 
una storia che sembra ripe
tersi un po' troppo spesso. 
Come prima, peggio di prima, 
anzi: cosi la Spai, oggi! La 
quale, largamente e giusta
mente sconfitta dal Catania, 
vede profilarsi più presto del 
previsto (ma in tempo per 
accorgersene e correre a 
qualche utile riparo) una s i 
tuazione preoccupante. La 
Spai di oggi è una squadra 
che attacca, attacca ed attac
ca ancora, ma che finisce per 
fare il giuoco dell'avversario 
se questi — come il Catania 
— dispone di una retroguar
dia capace di rintuzzare una 
pressione convulsa, pasticcio
na e sciupona. 

Il Catania invece, il cui 
giuco è magistralmente coor
dinato dall'infaticabile Karl 
Hansen ogni volta che mette
va la testa fuori dal guscio 
per affacciarsi in area spal
lina. per Lucchi e soci procu
rava dei guai. 

Partono in vantaggio i lo
cali. con un goal di Rossi al 
12* che non ha presentato il 
carattere deH'irrestibilità, ma 
è sembrato piuttosto favorito 
da un errore — uno dei po
chissimi — commessi dalla 
retroguardia catanese nel 
fronteggiare un'azione con
dotta da Broccini e Olivieri, 

Manco i l tempo per i t i 
fosi locali, di sfogare il pro
prio entusiasmo, che già ìl 
Catania pareggiava. A v v e 

niva a1 17' con una bell issi
ma azione sulla destra che 
metteva fuori causa Pugl ie 
si; in contropiede, lancio di 
Manenti e a Ghiandi in p o 
sizione di estrema, rapida 
corsa dell'ex comasco e s tan
gata violenta che Berlocchi 
poteva solo sfiorare: un goal 
per parte. 

Altri 5* ed ecco il secondo 
goal del Catania. L'azione è 
quasi identica alla preceden 
te. La Spai è all'attacco, il 
Catania — questa è la sua 
arma preferita — si muove 
in contropiede, il pallone 

viaggia da Pirola (che per la 
intera partita giuocherà in 
modo redditizio con funzioni 
di mediano-mezzala, mentre 
Malinverni s'incarica di c o n 
trollare un grigio De Vito) a 
Manenti e da questi in v e l o 
cità a Cattaneo. Scatta in 
avanti l'ala destra, Bertoc-
chi accenna all'uscita ma non 
c'è nulla da fare sul tiro di 
Cattaneo. 

Il pubblico ammutolisce. 
Il Catania è agile, piacevole, 
incisivo e per la Spai si p r o 
fila una batosta. I biancoaz-
zurri, tuttavia, non si perdo
no d'animo e tentano, bat 
tendosi coraggiosamente, di 
recuperare i l terreno p e r 
duto. Ma è inutile. E' proprio 
in questo periodo, anzi, che 
viene fuori un Karl Hansen 
superbo ne l lavoro di rac 
cordo; un blocco difensivo 
che contiene egregiamente la 
disordinata pressione dei f er 
raresi ed alcuni uomini a l 
l'attacco (Ghiandi e Catta
neo, particolarmente) abili e 
pericolosi. 

Vi sono prima della ripresa 
tiri di Russi, Rossi, Karl 
Hansen, Morin, Broccini, ma 
nulla cambia. E nulla c a m -
bierà sino al 38' della r ipre
sa anche s e la Spai, con Oli-
veri, Bernard e D e Vito ed 
il Catania con Manenti, Cat
taneo, Gotti e Ghiandi i l p iù 
delle volte riescono ad ave
re il bersaglio a portata di 
piede. Specie Gotti che, al 
15' di gioco, in seguito a f a l 
lo di Ferraro su Ghiandi. cal
cia un rigore parato da B e r -
tocchi. 

Al 38'; dopo che il Cata
nia aveva offerto una decina 
di minuti di spettacolo vera
mente piacevole, la Spai ha 
incassato l'ultimo duro colpo: 
lancio di Manenti a Cattaneo, 
che batte Pugliese e tira a 
rete da pochi passi. Berloc
chi respinge il bolide, ripren
de Cattaneo e questa volta 
il portiere spallino è spac
ciato. 

Mentre !e squadre abban
donano il campo udiamo 
qualche fischio (per la Spai) 
ed alcuni applausi (per il 
Catania). 

GIORDANO MARZOLA 

Bologna-Samp 3-1 
BOLOGNA: Gtorce.U; Rota, »ai-

laect, Giovannini; Pl.mark. Jen
sen; Cervellati. Plvatelli. Bonann 
rozzan, Randon. 

SAMPDORIA: Reverchon; Fari
na, Bernasconi. Podestà; Mari 
*gosUneiH: Conti, Ronzon, Testa 
Tortai, Baldini. 

A r b i t r o : Marchetti 
R e t i : Baldini al fi". Cervellati 

al 15'. Bonann al 2V del primo 
temno; nella ripresa Cervellan 
al i r . 

BOLOGNA. 21 — E' stato 
forse necessario the la segna
tura venisfe iniziata dalla 

Milan-Novara 3a0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

bia e il goal matura anche se 
Bernardi di tanto in tanto 
prende delle notevoli canto
nate. Al 37* quasi tutto il M 
lan è in azione. Lancia Buf
fon a Liedholm. questi a Nor-
rahl che al volo mette in azio
ne Schiaffino. La palla, lavo
rata dal sudamericano, arriva 
a Frignani in corsa: tiro e 
Marrani devia di testa in 
• corner ». 

Ma la pera del secondo poa" 
«ta per cadere: e sarà un frut
to stupendo e meritato. Xor-
ciahl da destra mette ir. ares 
verso Soerensen. marcatissimo. 
? il danese, schiena a terra 
?ira di precisione in uno «pa
lio vuoto dove irrompe Rica-
gni che insacca di testa. Un 
gioiello. 

La ripresa ricomincia con il 
Milan ancora all'attacco. Notia
mo un tiro di Soerensen, libe
ro. in bocca a Pendibene; una 
fuga di Ricagni che si beve 
tre avversari e spara a lato: 
una cannonata di Xordphl al 
ta di una spanna: un tiro ri 
Ricagni su « carner », al volo 
li violenza inaudita, che s;-
*ìi'n a lato. Poi — siamo a' 
l.V — il Milan ca'a di tono e 
il Novara parte all'attacco «pe 

Sampdoria perchè il Bologna rando almeno nel coal della 

bandiera. Ma i frutti sono ma-
3n perchè la difesa del Milan 
tiene bene, anche se qua e la, 
attraverso certe falle, un az
zurro di tanto in tanto scivola 
verso Buffon. 

Al lo per un « liscio » di 
Liedholm la palla arriva sui 
piedi di Colombi che tira al 
volo fortissimo: Buffon ha 
uno scatto di reni e devia in 
« corner ». 

Il fiioco ristagna, la gente si 
scoccia: chiede gioco, vuole 
vedere ancora qualcosa di pre
gevole. E i rossoneri ripartono. 
Il solito Ricagni, da metà cam
po, dà a Soerensen che arriva 
di gran carriera nei paraggi 
di Pendibene. Staffilata che il 
novarese non trattiene; Nor-
riahl e Soerensen sono sulla 
palla davanti alla porta sguar
nita, poi il danese si incarica 
di scaraventare in reto. 

Sul tre a zero si sfolla. Ades
co il Milan è di nuovo padro
ne, vuol finire in bellezza. 
Schiaffino si mangia un goal 
Tià fatto e si morde le mani, 
Ricagni ricama fin sul fondo 
-ampo. fa uscire Pendicene, lo 
scarta e non segna. Poi arriva 
•a notizia della sconfitta del
l'Inter. Che ne è del campio
nato? L'arbitro Bernardi fi
schia la fine. 

Silvana Mancano, macnifira 
interprete di « Mambo » il 
film che sta ottenendo II più 
strepitoso dei successi su tatti 

eli schermi italiani. 


